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Prot. N. 11 / SIAP-TV/ Conegliano                       Treviso, 27 febbraio 2013 

 

Oggetto: Commissariato P.S. di Conegliano (TV).  
                Impiego del personale. - problematiche 

 
 

            AL QUESTORE DI TREVISO  
 

                                                                        ALLA SEGRETERIA NAZIONALE DEL SIAP                                                                   
                                                                                                                       – ROMA - 
                                                                 con preghiera di inoltro al competente Ministero  
                                                                                                dell’Interno, Ufficio per le Relazioni Sindacali  

 
 

E’ stato segnalato a questa O.S. che in data 25 febbraio 2013, presso il 
Commissariato di P.S. di Conegliano (TV), contrariamente a tutte le direttive in tal senso, 
sono stati impiegati al corpo di guardia – centralino  del commissariato di P.S. due 
collaboratori tecnico capo. 

 

Uno di questi programmato con orario 13/19 e, l’altro, che invece avrebbe dovuto 
effettuare il rientro settimanale nel proprio ufficio di pertinenza, improvvisamente distolto 
dalle sue mansioni (al momento unico elemento nel suo settore),  ed impiegato nell’orario 
di rientro 14.30 / 17.30 come secondo operatore al corpo di guardia. 

 

Vale la pena evidenziare che l’impiego di personale tecnico per la vigilanza 
dell’infrastruttura è palesemente in contrasto con le direttive ministeriali riguardo le 
specifiche mansioni dei c.d. ruoli tecnici della Polizia di Stato anche in considerazione che 
nella fattispecie non era impiegato alcun dipendente dei ruoli ordinari. 

 

In particolare il corpo di guardia – centralino e sala radio del commissariato, ubicato 
in prossimità dell’ingresso dell’infrastruttura, racchiude per  la sua connotazione anche 
funzioni di vigilanza armata interna ed esterna dell’infrastruttura, inoltre il personale 
comandato di servizio deve farsi carico dell’armamento ed il munizionamento di 
reparto. 

 

L’impiego di cui sopra non è tollerabile e appare del tutto ingiustificato, significando 
che, a parere di questa O.S, attraverso la disponibilità delle risorse umane a disposizione, 
una più oculata gestione del personale avrebbe ovviato alle esigenze d’ufficio. 

 

Ci risulta inoltre che dalla programmazione settimanale dal 25 febbraio 2013  al 03 
marzo 2013, ad un dipendente è stata omessa la fruizione del previsto riposo settimanale 
dovendo lavorare il sabato contrariamente ad altri dipendenti ai quali, invece, è stato 
garantito il citato diritto.  
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Tutto ciò,  in contrasto con l’art. 9 comma 3 dell’A.N.Q. di cui si riporta testualmente 

il relativo contenuto ( Nelle ipotesi descritte al comma 1, il responsabile dell’ufficio, 
nell’ambito della programmazione settimanale, al fine di assicurare la presenza in servizio 
nella fascia oraria 08,00/20,00 anche nelle giornate di sabato e/o domenica attraverso 
un’equa rotazione tra tutto il personale, individua le aliquote di personale che, a turno, 
devono osservare il riposo in una o due giornate diverse consecutive nella stessa 
settimana contemperando, a tal fine, le esigenze di servizio con le esigenze del 
personale interessato. Trova comunque applicazione il disposto dell'articolo 63, comma 
5, della Legge 1° aprile 1981, n. 121.) 

 
 

Vi è di più. 
 

Nella stessa programmazione settimanale, un appartenente al ruolo degli Ispettori, 
è stato distolto dalle sue specifiche attività ed impiegato di squadra volante ( per costituire 
un’ unico equipaggio, operativo con turno 07.13 ) , così  svilendo quelle che sono le 
funzioni previste per il ruolo degli ispettori – che invece dovrebbero assumere il comando 
di più unità - .  

Anche in ordine a questo accadimento, ci si chiede se poteva essere posta in 
essere una maggiore attenzione nella gestione del personale, riconoscendo ruoli e 
mansioni, atteso che a giudizio di questa O.S. risultava disponibile, come si potrà 
costatare dal prospetto settimanale dei servizi, altro personale con qualifica inferiore.  

 

Gli accadimenti sopra evidenziati riscontrano in modo negativo altre segnalazioni di 
questa O.S. sulla cattiva gestione delle risorse umane, ragione per la quale, da tempo la 
Questura di Treviso, sollecitata dal SIAP, ha comunicato che avrebbe fatto effettuare una 
ricognizione ispettiva incaricando il Vicario del Questore.  

 

Per la Segreteria Nazionale si richiama la pregressa corrispondenza, non ultima la 
nota n. 10 SIAP-TV/2013 / richiesti int. del 25 u.s. avente oggetto:  Questura di Treviso, 
attività antisindacale.  

 
 
 

     La Segreteria Provinciale  
 
n.b. originale firmata agli atti  


